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Elezioni e attività politica e sociale  

Definizioni correnti  

Camera dei deputati  
Organo del Parlamento italiano, eletto a suffragio universale, diretto e segreto. In base alla Costituzione 
italiana, la Camera è eletta su base circoscrizionale e la ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si 
effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risultante dall'ultimo censimento 
generale della popolazione, per 618 e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ciascuna 
circoscrizione. I restanti 12 seggi sono riservati alla Circoscrizione estero.  

Corpo elettorale  
Insieme delle persone aventi diritto di partecipare alle elezioni politiche, amministrative e/o alle altre 
consultazioni pubbliche come i referendum. L’iscrizione degli aventi diritto nelle liste elettorali è effettuato 
dall’ufficio elettorale del comune di residenza anagrafica; ai comuni spetta, infatti, la rilevazione del corpo 

elettorale residente in Italia e all’estero per la tenuta e la revisione delle liste elettorali. 
 
Legislatura  
Il periodo di durata in carica dell’organo parlamentare, fissato in cinque anni. L’inizio della legislatura 
corrisponde alla prima riunione della Camera dei deputati.  

Lista elettorale  
L’elenco delle persone aventi diritto a partecipare alle elezioni politiche e amministrative e alle altre 
consultazioni pubbliche come i referendum. L’iscrizione degli aventi diritto nelle liste elettorali è effettuato 
dall’ufficio elettorale del comune di residenza anagrafica. Ai comuni spetta, infatti, la rilevazione del corpo 
elettorale residente in Italia e all’estero per la tenuta e la revisione delle liste elettorali.  

Parlamento europeo  
Organo dell’Unione europea, eletto mediante suffragio universale diretto dai cittadini europei, ogni cinque 
anni, è una delle due camere che, insieme al Consiglio, esercita il potere legislativo nell'Unione europea. 
Al Parlamento è affidato, infatti, il potere legislativo e il potere di bilancio in condivisione con il Consiglio, 
nonché l’esercizio del controllo democratico sulle altre istituzioni dell’Ue e in particolare sulla 
Commissione. I membri del Parlamento europeo sono eletti ogni cinque anni. La legge elettorale per 
l'elezione dei rappresentanti italiani presso il Parlamento europeo è deliberata con provvedimento n. 18 
del 24 gennaio 1979, modificata per ultimo dal Parlamento il 18 febbraio 2009 con legge n. 10 del 20 
febbraio 2009 che ha introdotto una soglia di sbarramento del 4 per cento.  

Referendum  
Strumento di democrazia diretta attraverso il quale il corpo elettorale viene consultato direttamente per 
esprimere la propria volontà su temi specifici di interesse collettivo. Il referendum è normalmente riservato 
all'abrogazione di leggi ordinarie.  
 
Referendum abrogativo  
In base all'art. 75 della Costituzione: “Referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, 
di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali. Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di 
indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i 
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cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. La proposta soggetta a referendum è approvata se 
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei voti 
validamente espressi".  

Referendum consultivo  

Referendum di indirizzo sul conferimento del mandato costituente al Parlamento europeo indetto sulla 
base della legge costituzionale n. 2 del 3 aprile 1989 utilizzato per sottoporre agli elettori il seguente 
quesito: «Ritenete voi che si debba procedere alla trasformazione delle Comunità europee in una effettiva 
Unione, dotata di un Governo responsabile di fronte al Parlamento, affidando allo stesso Parlamento 
europeo il mandato di redigere un progetto di Costituzione europea da sottoporre direttamente alla ratifica 
degli organi competenti degli Stati membri della Comunità?». La risposta affermativa o negativa indicava 
la volontà popolare di conferire o meno il mandato costituente al Parlamento europeo.  

Referendum costituzionale  
Il referendum costituzionale è previsto dall'art 138 della Costituzione: "Le leggi di revisione della 
Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. Le leggi stesse sono sottoposte a referendum 
popolare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di 
una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. La legge sottoposta a referendum non 
è promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi. Non si dà luogo a referendum se la 
legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi 
dei suoi componenti".  

Seggio  
Ciascuno dei posti di un organo collegiale assegnati a seguito di una consultazione elettorale.  

Senato della Repubblica  
Organo del Parlamento italiano, eletto a suffragio universale, diretto e segreto. In base alla Costituzione 
italiana, il Senato è eletto su base regionale: 309 seggi elettivi sono ripartiti fra le Regioni in proporzione 
alla loro popolazione e 6 seggi sono assegnati alla Circoscrizione estero. Oltre ai componenti elettivi, in 
Senato siedono gli ex Presidenti della Repubblica quali senatori di diritto e a vita, nonché i senatori a vita, 
nominati dal Presidente della Repubblica fra i cittadini che abbiano dato lustro alla Patria per altissimi 
meriti in campo sociale, scientifico, artistico o letterario.  


